Circolare ISPESL 19 dicembre 1994, n. 141

Impianti di terra e scariche atmosferiche

Per l'espletamento dei servizi relativi agli impianti di terra e scariche atmosferiche, si danno alcune indicazioni circa le procedure da seguire, in relazione agli argomenti sotto indicati 

1. Espletamento del servizio in assenza di documentazione tecnica 

In relazione all'espletamento delle omologazioni di cui alle premesse si precisa che, qualora non si possa procedere alla verifica ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 del D.M. 12/9/1959, in quanto si riscontra l'irreperibilità della documentazione tecnica sul luogo di lavoro e/o l'assenza del preposto, il funzionario incaricato dovrà redigere un verbale di sopralluogo non fatturabile annotando alla voce "osservazioni" la richiesta della documentazione occorrente per il collaudo e assegnando il termine di 30 giorni per provvedere. Trascorso tale termine dovrà essere nuovamente programmata la verifica e se in occasione del secondo sopralluogo, si riscontrassero le deficienze già rilevate, si potrà procedere per tale motivo all'inoltro del rapporto all'autorità giudiziaria competente secondo le modalità di cui alla circolare 8/91.
2. Campo di intervento della verifica 

Con riferimento all'art 328 del DPR 547/55, il campo di intervento della verifica da parte del funzionario Ispesl, è limitato all'impianto di terra e a tutto ciò che è strettamente connesso, intendendo per esso il sistema di protezione contro i contatti indiretti. Il tecnico verificatore, nell'esame delle documentazioni tecniche relative all'impianto, limiterà quindi il suo giudizio alla sola valutazione di quanto sopra indicato, poiché della corretta rispondenza dell'impianto al progetto è responsabile la ditta installatrice. Se però nel corso della verifica venissero accertato deficienze in grado di compromettere la sicurezza dell'impianto (es. assenza di protezione da contatti diretti di sezionamento, grado di protezione dei componenti non adeguato), esse dovranno essere segnalate all'autorità giudiziaria competente.
3. Firma dei professionisti sui progetti 

Da parte di alcuni dipartimenti è stato segnalato che in alcuni casi i progetti presentati sono a firma di figure professionali di cui non è certa la competenza specifica nel settore. Si ritiene che la competenza tecnica dei professionisti progettisti sia assicurata per quelle figure professionali che sono state individuate dalla legge 46/90 e successivi decreti come professionisti verificatori per gli impianti elettrici e di protezione dai fulmini in considerazione di ciò, si invitano i responsabili dei dipartimenti ad accettare momentaneamente solo quei progetti che sono a firma dei professionisti prima indicati, in attesa di un chiarimento giuridico-legale da parte degli uffici competenti e degli Ordini professionali. Quanto sopra non è applicabile nei casi in cui non esista l'obbligo del progetto secondo quanto indicato dalla legge 46/90 e DPR 447/91. In tali casi è sufficiente che le documentazioni tecniche (schemi elettrici) siano firmate dalla ditta installatrice.
Sarà cura dei Dipartimenti Periferici trasmettere copia della presente agii uffici delle Usl interessate.
